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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 23.1.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LE NUOVE IPOTESI DELL’ASS. BORTOLUSSI SUI BANCHI DI GRANO SONO ASSOLUTAMENTE INACCETTABILI!

Le ultime incredibili esternazioni dell’assessore Bortolussi, che propongono sul delicato tema dei banchetti di grano soluzioni inaccettabili, dimostrano per l’ennesima volta quanto distante sia il suo sentire da quello dell’unanimità dei consiglieri municipali e dei cittadini veneziani. A fronte della priorità chiaramente manifestata di porre un freno alla deriva d’un turismo di basso profilo, come si può affermare di voler trovare addirittura immobili commerciali di proprietà comunale da destinare a nuove botteghe di souvenirs, o ritenere che ci sia posto per nuovi banchetti di chincaglieria a Piazzale Roma (dove il faticoso percorso di riorganizzazione e di messa in decoro è ancora a metà strada)? E come si può solo ipotizzare addirittura la dislocazione di alcuni banchi sulla riva della stazione, a Santa Lucia, davanti all'ex sede del compartimento, ai piedi cioè dell’atteso Ponte di Calatrava, proprio sulle stesso luogo che si era decisamente negato agli attuali gestori dei banchetti della riva di San Simeon Piccolo, che inevitabilmente con il nuovo flusso originato dal discusso ponte subiranno notevoli danni economici?

Verrebbe da chiedere a  Bortolussi a questo punto perché, da estimatore della Città di Mestre, quale si è sempre dimostrato, non ha pensato piuttosto di arricchire l’offerta di souvenirs di quella che sarà secondo i recenti proclami della Giunta la piazza più importante del Comune nel futuro, portando le 19 licenze in Piazza Ferretto?

Facezie a parte, restano però ancora tutte da capire quali saranno le azioni che la Giunta metterà in campo per risolvere il vero nocciolo del problema, che se non erro dovrebbe essere quello sanitario legato all’eccessivo numero dei colombi in area marciana. Ebbene, finora la Giunta Cacciari ha puntato tutto sul costoso, cruento ed inefficace strumento delle catture ed ha rifiutando di affrontare in modo più efficace, economicamente vantaggioso e scientificamente sperimentato la questione, non degnando neppure di risposta la proposta presentata dalla ditta produttrice dell’Ovistop per la somministrazione di anticoncezionale di nuovo tipo. Noi sosteniamo invece che si dovrebbero utilizzare proprio gli attuali banchi di grano in Piazza per somministrare (secondo i turni fissati dalle necessità sanitarie) mangime trattato a nicarbazina, sostanza assolutamente non cancerogena e non inquinante, come dimostrano i risultati della sperimentazione dell’Ovistop (http://www.ovistop.it/allegaticlasse/rapporto_completo.pdf ) e uno studio di Nomisma (www.ovistop.it/dwn.php?idfile=129 ).


Pertanto a nostro avviso restano solo due opportunità per risolvere la querelle dei banchi di grano, che potrebbero essere proposte agli attuali 19 titolari di licenza per la vendita di grano: un giusto indennizzo da riconoscere ai titolari delle licenze soppresse, attraverso l'applicazione della possibilità di revocare integralmente le licenze per la vendita di grano, appellandosi alla Pubblica Utilità di tale provvedimento e applicando la Legge 241 del 1990 (superiore per competenza al Regolamento comunale del “Commercio su aree pubbliche”); oppure la progressiva cessazione della licenza, da attuarsi computando il termine della validità della licenza sugli anni per la pensione dell’attuale titolare (che non potrà più cedere a nessuno la stessa, la quale finirà con il pensionamento o la restituzione volontaria al Comune della licenza), che preveda la vendita di mangime trattato a nicarbazina fino a risoluzione sanitaria ottenuta, ed eventualmente in seguito la modifica della categoria merceologica, mantenendo gli attuali turni e gli attuali plateatici, che andranno a scomparire e non aumenteranno in altre zone della città la pressione turistica.
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